TRACCIA PER TEMA E PER I GRUPPI DI STUDIO 

DELL’USCITA DEL 20/21 OTTOBRE

LA LIBERTÀ

Presentazione del tema

Provocazione per la discussione: si fa vedere lo spot del ministero “il vero sballo è dire no”.

Divisione in 3-4 gruppi di studio e discussione:

Guidare i ragazzi a guardare dentro di sé e rendersi conto che le scelte che fanno/facciamo non sono libere.

· Le mie scelte quotidiane sono scelte di libertà?

Come esempi per la discussione si può presentare:

· L’esempio della scenetta che volevamo fare come introduzione (ora scartata): 3 amici si trovano per decidere che film guardare al cinema: il primo è un impulsivo e decide in base a ciò che gli piace; il secondo è riflessivo e valuta bene prima i pro e i contro, il bene e il male e poi decide; il terzo è l’eterno indeciso che per non mettersi in gioco attende le decisioni altrui poi si unisce!! I casi possono essere: sulla base delle diverse valutazioni si arriva alla stessa scelta (tutti vanno a vedere il film proposto) oppure a 2 scelte diverse che portano i due “decisi” a dividersi e lasciano l’indeciso “solo” ( aiutare i ragazzi a ragionare sui tre personaggi, puntare molto su quello che è indeciso e segue la massa.

· La scelta dei vestiti in base alle marche e alla modo ( non è una scelta fatta in liberta!

· Mancanza di libertà nel modo di comportarsi per “non giocarsi”, non farsi conoscere:

· Copiare gli atteggiamenti degli altri che considero “migliori” di me

· Attirare l’attenzione: essere “brillanti” (per i ragazzi), fare le “oche” (per le ragazze)

· Mancanza di libertà nel divertimento: le scelte del mio divertimento (es: discoteche, “sballo” a tutti i costi) sono dettate da mie esigenze effettive o piuttosto dalla paura di “rimanere fuori dal giro”, di non essere accettati perché si è “come tutti gli altri”?

· Ecc…

Un aiuto per capire che il loro “modello di scelta” non sempre è corretto potrebbe essere fornire loro altri “sguardi”, altri punti di vista: con che criteri sceglierebbero ad esempio un ragazzo africano, un nonno, una persona molto anziana (es. vestito: guardano alla funzione non alla marca o alla moda, sono cioè più essenziali).

CONCLUSIONI

· Noi scegliamo con dei criteri che spesso non sono nostri ma ci vengono imposti dalla società, dalla TV, dai media (il successo, la ricchezza, l’apparenza, l’essere vincenti, l’io, ecc..); nell’incontro cerchiamo di non dare ai ragazzi una risposta su quali siano i criteri che noi riteniamo giusti (potrebbero intenderlo semplicemente come “uno dei tanti criteri di scelta” a loro disposizione, il “criterio degli educatori”) ma piuttosto lasciamo a loro il compito di cercarli; possiamo solamente consigliare loro alcuni strumenti utili: 

a. confronto con gli educatori

b. confronto con il sacerdote

c. confronto tra loro (???? Forse data l’età è ancora un po’ rischioso ????)

d. La Parola di Dio (di cui gli educatori dovrebbero essere i mediatori, per ora.)

· IL NOSTRO VALORE NON È NELLE COSE ABBIAMO, MA È DENTRO DI NOI

Alla domenica in un breve incontro si potrebbe vedere se almeno da alcuni sono scaturiti “criteri” interessanti da proporre agli altri.

